
 

VENERDÌ 
27 SETTEMBRE 

 

S. VINCENZO DE’ PAOLI 
Ag 1,15b-2,9; 

Sal 42; Lc 9,18-22 
Spera in Dio,salvezza 

del mio volto e mio Dio 

 

Ore 8.00: Pulizia Chiesa. 

Ore 18.30 S. Messa: def.ti fam Maria; Quagliotto 
Gildo e amici di classe 1940 (vivi e def.ti) 

 

SABATO 
28 SETTEMBRE 

Zc 2,5-9.14-15°; Sal Ger 
31,10-12b.13 

Il Signore ci custodisce 
come un pastore il suo 

gregge 

 

Ore 18.30 S. Messa: def.ti di fam Pasa Giovanni; 
Deon Emilio; Girardi don Claudio (ann); P. Guido 
Caverzan (ann) 

DOMENICA 
29 SETTEMBRE 

XXVI Domenica T.O. 
 

S. MICHGELE, GABRIELE, 
RAFFAELE 

 

Am 6,1°.4-7; 
Sal 145; 1Tm 6,11-16; 

Lc 16,19-31 
 

Loda il Signore, anima 
mia 

GIORNATA MONDIALE DEL MIGRANTE E 
DEL RIFUGIATO 

Ore 9.00 S. Messa: Fam. Bessegato Giovanni (vivi e 
def.ti); Santin Ida; Vanin Eliseo; per i genitori che 
hanno perso un figlio 

 

Ore 10.30 S.Messa:  per la comunità; Perussato Rino; 
secondo intenzione off 

 

Buona set timana a tutti! 
 
 

PARROCCHIA DI SAN GAETANO 
 

Foglietto di famiglia  
per conoscere e meditare 

 
(nr. Tel.  0423.21888 – info@parrocchiasangaetano.it - www.parrocchiasangaetano.it) 

 

Domenica 22 settembre 2019 
 
Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: “Un uomo ricco aveva un amministratore, e 
questi fu accusato dinanzi a lui di sperperare i suoi averi. Lo chiamò e gli disse: “Che 
cosa sento dire di te? Rendi conto della tua amministrazione, perché non potrai più 
amministrare”.  
L’amministratore disse tra sé: “Che cosa farò, ora che il mio padrone mi toglie 
l’amministrazione? Zappare, non ne ho la forza; mendicare, mi vergogno. So io che cosa 
farò perché, quando sarò stato allontanato dall’amministrazione, ci sia qualcuno che mi 
accolga in casa sua”.  
Chiamò uno per uno i debitori del suo padrone e disse al primo: “Tu quanto devi al mio 
padrone?”. Quello rispose: “Cento barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta, 
siediti subito e scrivi cinquanta”. Poi disse a un altro: “Tu quanto devi?”. Rispose: 
“Cento misure di grano”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta”. Il padrone 
lodò quell’amministratore disonesto, perché aveva agito con scaltrezza. I figli di questo 
mondo, infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei figli della luce.  
Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici con la ricchezza disonesta, perché, quando questa 
verrà a mancare, essi vi accolgano nelle dimore eterne. Chi è fedele in cose di poco conto, 
è fedele anche in cose importanti; e chi è disonesto in cose di poco conto, è disonesto 
anche in cose importanti. Se dunque non siete stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi 
affiderà quella vera? E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la 
vostra? Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, 
oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza». 
 
L’amministratore scaltro… I cristiani dimostreranno per il Regno di Dio lo stesso 
efficace impegno degli uomini d’affari per le loro imprese? Questo è il nodo della 
parabola. Si tratta di fissare chiaramente l’obiettivo da raggiungere, di individuarne 
l’importanza fondamentale e di scegliere i mezzi che assicurino un risultato solido e 
duraturo. Analizzare la situazione in tal modo e agire di conseguenza, anche a prezzo di 
duri sacrifici, vuol dire essere “avveduti”. “Acquista la sapienza, a costo di tutto ciò che 
possiedi” (Prv 4,7); si veda anche la perla preziosa (Mt 13,45). Il Regno di Dio merita 
queste rinunce: “Vendi tutto ciò che hai…” (Lc 18,22); prendere la propria croce (Lc 
9,23); “Vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono io” (Gv 14,3); “Noi 
abbiamo lasciato tutte le nostre cose…” (Lc 18,28). Nella parabola, però, si parla di 
denaro e di farsi degli amici col suo uso. Essi poi ci ripagheranno nell’aldilà. “Ogni volta 
che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli…” (Mt 25,40). È 
certamente facile essere generosi col denaro degli altri, come fa questo amministratore 

 

- Nel periodo di ATTESA dell’arrivo di don Maurizio che sarà il 19 ottobre alle 
ore 18,00, le SS. Messe festive sono garantite nel solito orario, mentre quelle 
feriali subiranno le seguenti variazioni:  
Lunedì e venerdì S. Messa ore 18,30; 
Martedì, Mercoledì, Giovedì ci sarà la Liturgia della Parola (le intenzioni 
vengono spostate negli altri giorni). 
- In queste settimane è stato nominato amministratore parrocchiale Mons. 
Antonio Genovese. Per varie necessità è possibile chiamare al n. 042322188 
- Per accompagnare don Denis all’ingresso a Resana sabato 12 ottobre, si 
può prenotare la corriera (adulti e ragazzi 5€, bambini fino a 10 anni 2€). 
Ritrovo ore 16.00 davanti la chiesa. Per informazioni e prenotazioni chiamare 
Mafalda 340 8325716. 
 



disonesto. Ma quando si tratta del nostro? Non è appunto per insegnarci che la nostra 
valutazione del denaro dev’essere purificata? Anche l’uso in se stesso del denaro ha 
bisogno di conversione. La nostra gerarchia dei valori nei riguardi del denaro deve essere 
rivista: “Perché accumulare ricchezze?” (cf Mt 6,19). Tutto ciò che non viene donato è 
perduto. Perché aspettare la morte e il testamento per lasciare i mobili che non servono più 
e dormono in un salone polveroso, invece di donarli a quella giovane coppia che deve 
sistemarsi? Nel nostro mondo non manca il denaro, ma non ce n’è dove sarebbe 
necessario: alcuni popoli muoiono di carestia, mentre altrove enormi depositi di alimentari 
marciscono; che cosa frutta una colletta per un’opera educativa o per un salvataggio 
morale? I milioni si trovano solo per “fare buoni investimenti”… Quanti, di fronte alla 
richiesta di un giusto aumento dei salari, invece di impegnarsi a concederlo si rifugiano 
dietro l’intoccabilità delle categorie o degli accordi collettivi?… Veramente gli uccelli del 
cielo ci danno una lezione (Lc 12,22.54). Realismo: il mondo al quale il denaro ci 
sottomette è in realtà un padrone che presto o tardi ci metterà alla porta: “Domani morirai” 
(Lc 12,20). Evitiamo di essere i suoi schiavi. Non leghiamoci troppo a lui.. 
O Dio o il denaro Bisogna scegliere (Vangelo). Il denaro è un cattivo padrone. Rende 
sicuri di sé, cupidi, fa dimenticare le esigenze dello spirito. Vedi il ricco stolto (Lc 12,16-
21). Indurisce il cuore di chi lo possiede e opprime i deboli (1ª lettura). Vedi anche il ricco 
cattivo (Lc 16,19) o il servo spietato (Mt 18,21). Favorisce l’intrigo, la truffa, i sotterfugi 
(Vangelo, 1ª lettura); incoraggia tutte le menzogne: chi ruba un uovo oggi ruberà una 
gallina domani (Vangelo, 2ª lettura). Con esso e per esso si può comperare o vendere tutto: 
i piaceri (figlio prodigo: Lc 15,13), la propria coscienza (Giuda: Mt 26,15). Non è un caso 
che il denaro abbia un ruolo nella Passione. La condanna è rivolta alla cupidigia del 
denaro per se stesso e al suo cattivo uso. L’amore per il denaro è un ingranaggio terribile: 
denaro = godimento = onore = potere = orgoglio; per un ricco è difficile entrare nel Regno 
(cf Lc 18,24). Il denaro invece deve restare al suo posto di servo. Esso è necessario: chi 
può vivere senza? È il frutto normale del lavoro (cf operaio dell’undecima ora, Mt 20). È 
necessario per pagare le imposte (tributo a Cesare, Lc 20,25); per realizzare i propri sogni 
(tesoro nascosto, Mt 13,44); per far l’elemosina e assicurarsi un tesoro in cielo (Lc 12,33); 
per manifestare la propria generosità, rimettere i debiti, aiutare (Lc 11,41). Il distacco da 
esso è oggetto della prima beatitudine del Signore (Mt 5,3); fa comprendere la conversione 
di Zaccheo (Lc 19).Chi è distaccato dal denaro e ne fa buon uso può guadagnarsi il Regno. 
I pagani si preoccupano dei beni di questo mondo. Coloro che cercano il Regno saranno 
più felici di Salomone (Lc 12,22-34). 
 

Padre santo, ti lodiamo e ti ringraziamo 
per i dieci anni vissuti assieme a don Denis 

e perché ora affidi la nostra parrocchia alla guida di don Maurizio; 
invochiamo su loro la tua paterna benedizione e la tua protezione. 

Ti preghiamo, manda il tuo Spirito su tutti noi e su questi tuoi ministri; 
fa’ che viviamo questo passaggio con fede e in comunione con Te. 

Gesù, tu che sei il buon pastore, illumina il cammino che ci attende, 
fa’ che ricordiamo sempre la tua voce  

cosicché possiamo seguirti sui sentieri di vita 
e tornare a te quando cadiamo nell’errore.  

Fa’, Signore, che la nostra diventi, sempre più, una comunità di amore. 
San Gaetano e Sant’Andrea pregate per noi. Amen. 

MESSE E COSE BELLE DELLA SETTIMANA 

 
DOMENICA 

22 SETTEMBRE 
 

XXV Domenica T.O. 
 

S. MAURIZIO 
 
 

Am 8,4-7; 
Sal 112; 1Tm 2,1-8; 

Lc 16,1-13 
 
 

Benedetto il Signore 
che rialza il povero 

Ore 8.30 Lodi Mattutine   

Ore 9.00 S. Messa: Cervi Giovanni, Teresina, Martinazzo 
Antonia, Vanin Eliseo, Luigi e Regina; Cervi Rosa (ann.) e 
Marchesin Giovanni e fam. (vivi); Venturato Marilena; 
Mazzocato Luigi e Teresa; vivi e def.ti fam. Armida 
Andrighetti; fam. Da Riva e Dalla Porta (vivi e def.ti); 
Zaletto Luigi, Virginio, Luigina, Elena, Claudio, Visentin 
Giuseppina, Zanatta Fiorella, Giotto Renzo, Ornella, Feli 
Mario, Antonello Mario; 

Ore 10.30 S. Messa di ringraziamento e di saluto di don 
Denis: per la comunità; Santin Ennia; fam. Santin Ampelio 
(vivi e def.ti); Fam. Venturato Noè (vivi e def.ti); Bessegato 
Pasquale; Ado Guerrino, Genoveffa, Agnese; di 
ringraziamento. 

Dopo la S.Messa segue rinfresco in centro parrocchiale 

LUNEDÌ 
23 SETTEMBRE 
S. Pio Pietralcina 

Esd 1,1-6; Sal 125; 
Luc 8,16-18; 

Grandi cose ha fatto 
il Signore per noi 

 

Ore  18.30 S. Messa: per il lavoro; Sella Ugo (ann); Perin 
Eliana, Zorzan Virgilio, Giuseppe, Pontini Maria e fam; 
Mazzocato Fabio; Horsta Gennen (deceduto in Germania) 

MARTEDÌ 
24 SETTEMBRE 
Esd 6,7-8.12b. 14-

20;Sal 121; Lc 8,19-
21  

Andremo con gioia 
alla casa del Signore 

 

Ore 18.30 Liturgia della Parola: Marcolin Bruno; 
Foscarini Armida; Cecchetto Lino 
 

MERCOLEDÌ 
25 SETTEMBRE 

Esd 9,5-9; Sal Tb13;Lc 
9,1-6 

Benedetto Dio che 
vive in eterno 

 

 
Ore 18.30 Liturgia della Parola: Agnoletto Stefano e fam 
(vivi e def.ti); Cavallin Guido e Orsola 

GIOVEDÌ 
26 SETTEMBRE 

Ag 1,1-8; 
Sal 149; Lc 9,7-9 
Il Signore ama il 

suo popolo 

 

Ore 18.30 Liturgia della Parola: Gazzola Matilde; 
Quagliotto Rosetta; Gallina Palmira e fam (vivi e def.ti); 
per le famiglie 

 


